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Dal 2011, ogni anno, il Dipartimento Assistenziale Integrato Salute Mentale 
Dipendenze Patologiche (DAI SM-DP) dell’Ausl di Parma organizza due ras-
segne “Dolore in bellezza” e “La salute della salute mentale”: una 
serie di eventi aperti a tutta la cittadinanza che si tengono a Parma, Fidenza, 
Langhirano e Borgotaro.
Le rassegne mirano a creare cultura e partecipazione e a cogliere, da diver-
si punti di osservazione, il complesso rapporto fra prassi e teorie, aspettative 
e risposte. La salute mentale, bene individuale e collettivo, va promossa, 
costruita, tutelata e sostenuta da tutti, garantendo a ciascuno l’esercizio 
dei diritti e il rispetto dei doveri nell’ambito di una comunità inclusiva e solidale.
Quest’anno la rassegna è dedicata ad una riflessione sul “prendersi cura” 
e sui tanti modi con i quali esso si realizza: da quello genitoriale, familiare, 
educativo, pedagogico, filosofico, religioso, etico, sociale, psicologico e me-
dico. Ma anche amicale, amoroso, fra pari, nella rete informale.
Un prendersi cura di sé significa prendersi cura al contempo dell’altro e degli 
altri, di famiglie, di gruppi fino idealmente all’intera comunità.
Un prendersi cura nel presente aiuta a narrare, rileggere il passato e aprire 
speranze al futuro. 
Un insieme di tanti modi di prendersi cura che varia nel tempo e dove quello 
professionale non può mai sostituire altre forme come quelle naturali, essen-
ziali per la crescita e vita delle persone. 
Da più parti vi sono segnali che portano alla medicalizzazione del disagio, la psi-
chiatrizzazione delle situazioni socialmente ingestibili. Diverse analisi indicano come 
sia essenziale evitare soluzioni semplicistiche magari invocando una nuova segre-
gazione delle diversità. Serve una capacità di letture complesse e di un prendersi 
cura che parta dall’ascolto e dalla comprensione con diversi approcci e strumenti. 
Un prendersi cura che si confronta e risente delle diverse culture, delle nuove 
tecnologie, delle modificate forme della comunicazione, delle nuove e diverse 
modalità con le quali le persone entrano in relazione. Ci prendiamo cura per 
vivere e vivere è prendersi cura.  

La salute della salute mentale 2018

Del prendersi cura
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Questo significa contatto con mondi altri e sconosciuti, a volte mera-
vigliosi, talora inaccessibili e inquietanti. Prendersi cura vuol dire intra-
prendere un viaggio, darsi tempo, cercare un senso, dove la meta va 
ricercata. Una comunità che si prende cura di sé e di ciascuno.   
Il senso delle relazione fra medico e paziente, paradigma di tutte le rela-
zioni nell’ambito della cura,  è profondamente cambiato e vede nel consenso 
il fondamento di ogni attività. Un approccio che vede anche nuovi strumenti 
come le disposizioni anticipate di trattamento.
Da molte parti ci si interroga anche sul modello di welfare, sulla sua sostenibilità e 
sul ruolo delle diverse professioni, degli utenti; forme di partecipazione che possa-
no fornire contributi alla programmazione, alla valutazione della qualità dei servizi 
Prendersi cura fra pari, nell’ambito di un destino comune è essenziale per pre-
venire forme di segregazione, razzismo, sopraffazione ma anche di abbandono. 
La solidarietà, l’accoglienza del diverso non è utile all’altro ma a cia-
scuno di noi perché consente di imparare a cooperare, a entrare in contatto 
con le difficoltà nelle relazioni e con quelle interiori.
Prendersi cura nell’automutuo aiuto, le associazioni che fanno promozione, 
informazione e solidarietà. Questo ha l’effetto di far percepire i servizi sanitari 
come più prossimi e di farli sentire patrimonio della comunità.
Se questo è in sé rilevante, ancora maggiore importanza hanno le forme di 
partecipazione delle persone affette da disturbi mentali, per molto tempo 
considerate, a torto, incapaci, irresponsabili, inguaribili.
Un segnale di speranza che va ad là degli aspetti tecnici e pone l’attenzione 
sull’importanza di un approccio umano, comprensivo e sempre rispettoso 
dell’altra persona ma anche su un altro modo di pensare e rappresentare 
le persone che soffrono, le loro famiglie e coloro che si prendono cura, fino 
all’immagine e alla qualità dei servizi per la salute mentale.
Come sappiamo lo stigma è ancora molto presente, così le spinte alla 
segregazione delle diversità.

Attraversiamo un tempo incerto, le famiglie sono profondamente cambiate, la 
società si è arricchita di nuovi arrivi ma al contempo pare meno coesa e deve 
fare fronte a povertà, indifferenza e isolamento. Si potrebbe continuare con 
gli effetti della crisi economica, sociale, culturale e di valori.
In questo quadro si colloca anche l’attività dei servizi e diviene essenziale 
comprendere come si sono evoluti e soprattutto come si pensa possano ul-
teriormente cambiare mantenendo un impianto di natura pubblica e univer-
salistica: la sanità per tutti, la scuola di tutti per tutti.
“Non c’è salute senza salute mentale” (OMS, 2005) e questo richiede non 
solo il lavoro dei professionisti ma l’impegno dell’intera comunità.
In questo spirito, la partecipazione e il confronto possono essere un’occa-
sione per il miglioramento dell’intero sistema di welfare nella convinzione 
che solo in un quadro di ascolto e comprensione di tutte le persone, dei 
portatori di interesse e di piena partecipazione e cooperazione con tutte le 
altre agenzie territoriali, si possa costruire insieme la salute, favorendo il 
passaggio dall’ottica riparativa a quella preventiva, con uno spirito aperto al 
miglioramento della qualità delle cure, alla ricerca, alla formazione e all’ap-
profondimento scientifico. Questo avvalendosi anche delle nuove forme di 
incontro, delle innovazioni tecnologiche e sperimentali.
Ringrazio tutti gli operatori, i colleghi dell’Università di Parma, dell’Ospedale  
privato “Maria Luigia”, degli Enti Locali e le Direzioni Aziendali e Distrettuali 
per il contributo alla realizzazione della rassegna. Infine una particolare gra-
titudine va al volontariato, al Comitato Utenti e Familiari, alle cooperative e 
alle associazioni, alle famiglie e soprattutto alle persone, anche molto giovani, 
che soffrono.

Pietro Pellegrini
Direttore Dipartimento Assistenziale Integrato 

Salute Mentale Dipendenze Patologiche Ausl Parma
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SEMINARIO

Del prendersi cura 

“Le parole che usiamo ogni giorno possono ferire, ma possono anche essere 
scialuppe in un mare in tempesta; ponti invisibili verso destini comuni. Nella 
nostra quotidianità siamo continuamente chiamati ad ascoltare le speranze e 
le angosce degli altri. Ma come possiamo trovare le parole giuste per rispon-
dere; le parole che salvano e creano relazioni vere? Eugenio Borgna in queste 
pagine ci indica una via da seguire per entrare realmente in contatto con gli 
altri. Per fare in modo che le loro parole non cadano nel vuoto e che le nostre 
servano davvero; mettendo in gioco nel dialogo tutte le emozioni di cui siamo 
capaci. Perché comunicare non significa rispondere a una mail o a un mes-
saggio, ma condividere la nostra intimità con quella di altri. Solo in questo 
modo la comunicazione non resterà un gesto tra tanti, ma diventerà un gesto 
di cura. Un gesto che mai come oggi è tanto necessario e urgente fare”. 
(tratto dal volume di E. Borgna Le parole che ci salvano, Einanudi Ed., 2017) 

26 settembre 2018 - ore 13.30-17.30 
Parma
Sala Conferenze “L. Anedda” - Assistenza Pubblica
Via Gorizia, 2

A cura di Pietro Pellegrini DAI SM-DP Ausl Parma
in collaborazione con Aniello Castaldo
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4 Ottobre 2018 - ore 10.00-13.00 4 Ottobre 2018 - ore 18.00-20.00
Fidenza
Aula A - Ospedale di Vaio
Via Don Enrico Tincati, 5

Parma 
Sede del “Il Ruolo Terapeutico”
Viale Duca Alessandro, 50

SEMINARIO

Del prendersi cura delle istituzioni 
e della comunità 

A 40 anni dalla Legge Basaglia quale presenza cercano nelle istituzioni le 
cittadine e i cittadini segnati dalla sofferenza mentale? Le istituzioni sono 
ancora ‘protezione’ per le esistenze fragili che abitano nelle nostre comunità? 
Chi opera nelle istituzioni oggi sente ‘una eredità senza trasmissione’, perché 
tante sono le carenze e le aspettative deluse. Le istituzioni oggi faticano ad 
essere parte della trama delle esistenze ferite dei tanti cittadini che sono 
accompagnati dalla malattia e dal disagio psichico. Eppure le esistenze di 
tanti protagonisti, operatori, utenti, familiari, volontari, dimostrano nei gesti 
quotidiani che ci si prende ancora cura delle istituzioni. Il vero antidoto all’ab-
bandono è l’attenzione.

“I cittadini si aspettano dalle istituzioni continuità e concretezza. Hanno bi-
sogno di presenze partecipi e attente che sappiano stare lì nel mezzo, livello 
dei molteplici snodi dello scambio umano, in funzione di mediatori, segre-
tari, messaggeri, interpreti, traduttori. Custodi delle molteplici soglie che, a 
seconda dei casi, separano o avvicinano mondi diversi, individui e gruppi, 
amministrati e amministratori, addetti ai lavori e utenti”. 
(F. Stoppa, Istituire la vita, ed. Vita e Pensiero, 2014)

PRESENTAZIONE LIBRO

La rivoluzione dentro. 
Per i 40 anni della Legge 180 
a cura di Francesco Stoppa, ed. Biblioteca dell’Ippogrifo, 2018

In dialogo con l’autore per presentare un libro che raccoglie interventi, te-
stimonianze ed interviste a vari protagonisti della “rivoluzione” rappresentata 
dal movimento di de-istituzionalizzazione basagliano.

Non si tratta di un testo celebrativo. È un libro che pone delle domande. 
Interroga sul lascito di quella esperienza, su cosa ha messo in moto “dentro” 
di loro, nelle loro vite professionali, nelle pratiche di lavoro e nella produzione 
intellettuale. E chiede ancora: cosa è possibile “trasmettere” oggi di quella 
esperienza? E a chi?

A cura di Maria Inglese e Mauro Mozzani DAI SM-DP Ausl Parma, 
Roberta Giampietri Il Ruolo Terapeutico

A cura di Maria Inglese DAI SM-DP Ausl Parma e Roberta Giampietri 
Il Ruolo Terapeutico
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16 Ottobre 2018 - ore 14.00-18.00
Parma
Sala Riunioni DAI SM-DP - Casa della Salute Parma Centro
Largo Natale Palli, 1/b

SEMINARIO

Del prendersi cura: i farmaci

La scoperta degli psicofarmaci ha consentito un significativo miglioramento 
delle cure nell’ambito della salute mentale. 
L’ utilizzo degli psicofarmaci si colloca all’interno di una relazione di fiducia e 
deve essere sempre  oculato e appropriato con attenzione al rapporto rischi 
e benefici.
Il farmaco non necessariamente deve rappresentare la prima e unica scelta 
terapeutica e spesso si associa ad altri interventi psicologici e sociali.  
La giornata si propone di esporre i risultati degli audit realizzati negli ultmi 
due anni con la collaborazione del Dipartimento Assistenza Farmaceutica e 
Dipartimento Cure Primarie, al fine di migliorare il trattamento farmacologico, 
alla luce delle evidenze scientifiche, dalle linee guida derivanti dalle ricerche 
nazionali e internazionali.
Anche nell’ambito della terapia farmacologica è importante il confronto dei 
diversi punti di vista a partire dal punto di vista della persona e della sua 
famiglia.
La partecipazione e l’adesione alle cure sono essenziali per giungere ad esiti. 

A cura di Anna Maria Gazzola Dipartimento Assistenza Farmaceutica 
Ausl di Parma e Pietro Pellegrini DAI SM-DP Ausl Parma 

9 Ottobre 2018 - ore 14.30-17.30
Parma
Sala Riunioni DAI SM-DP - Casa della Salute Parma Centro
Largo Natale Palli, 1/b

SEMINARIO

La salute mentale, 
due o tre cose che so di lei

Giovanni Rossi, psichiatra, riflette sul tema della salute mentale a partire 
dalla presentazione di un testo “Due o tre cose che so di lei” e ne discute con 
operatori, utenti, familiari e rappresentanti della comunità sociale.

A cura di Pietro Pellegrini DAI SM-DP Ausl Parma
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26 Ottobre 2018 - ore 9.00-13.00
Parma
Sala Riunioni DAI SM-DP - Casa della Salute Parma Centro
Largo Natale Palli, 1/b

SEMINARIO

La città che cura

L’esperienza delle Microaree di Trieste si propone come modello di intervento 
comunitario capace di integrare il sociale, il sanitario e le risorse della città, 
una città che appunto “include e cura” partendo dalla mappatura del territorio 
e delle fragilità esistenziali presenti, coinvolgendo utenti, familiari ed agenzie di 
servizi per promuovere la cultura dei diritti. 

Si tratta di esperienze capaci di integrare “locale, globale e plurale”. L’incontro 
vuole promuovere una conoscenza ed un dialogo tra “città che curano”, tra 
modelli differenti di interventi nella comunità.

A cura di Maria Inglese DAI SM-DP Ausl Parma, Simona Montali
Il Ruolo Terapeutico, Monica Ghiretti, Carlo Federico Rotelli e 
Federica Sardiello

23 Ottobre 2018 - ore 8.30-13.30
Collecchio
Corte di Giarola - Strada Giarola, 11 

CICLO DI INCONTRI - 1° Seminario

Richiesta di cura, prendere in cura, prendersi cura 
dei bambini e degli adolescenti. Quali connessioni?
Interviene Daniele Novara, pedagogista esperto in tematiche 
educative e gestione dei conflitti

Negli ultimi anni nei servizi di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza 
si è assistito ad un progressivo aumento di richieste di cura. Interrogarsi sul 
significato di questo e su cosa stia accadendo è fondamentale. Prendere in 
cura è sempre la risposta alla domanda che viene posta? È sempre la risposta 
al problema? A quale problema? E di chi?
Prima del prendere in cura è sempre necessario che ci sia un prendersi cura del 
bambino e dell’adolescente; ciò implica una articolazione dinamica e complessa 
che mette in gioco, oltre alla famiglia, altre agenzie educative come la scuola, il con-
testo sociale allargato e in alcuni casi i servizi sociali deputati alla tutela dei minori.
Si è inceppato qualcosa nei meccanismi del prendersi cura? Se è così, come mai? 
Dove rintracciare i fattori per cui si è slittati da un prendersi cura al prendere in cura? 
Emerge il conseguente rischio di psichiatrizzare il disagio infantile e adolescenziale e 
determinare così un aumento di richieste di cura ai Servizi di NPIA.
Temi cruciali di riflessione a cui è necessario dare la massima apertura e per i 
quali non esistono risposte precostituite.

Questo è il primo seminario di un ciclo di tre incontri (i prossimi l’8 e il 23 
novembre), che hanno l’obiettivo di riflettere con la massima libertà, e al di fuori 
di ogni dogmatica risposta, sul tema, dialogando con uno o più relatori esterni 
portatori di un possibile punto di vista, di una possibile connessione.

A cura di Andrea Cabassi e Sabrina Ferrari e Valerio Giannattasio 
DAI-SMDP Ausl Parma
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8 Novembre 2018 - ore 8.30-13.30
Parma
Sala Conferenze “L. Anedda” - Assistenza Pubblica
Via Gorizia, 2

CICLO DI INCONTRI - 2° Seminario

Richiesta di cura, prendere in cura, 
prendersi cura dei bambini e degli adolescenti. 
Quali connessioni?
Intervengono Referenti Coordinamento Regionale NPIA 

Seconda giornata del ciclo di tre incontri dedicati al tema del “prendersi cura” del 
bambino e dell’adolescente. Un percorso a più tappe e a più voci ma con lo stesso 
filo conduttore: “prendersi cura” significa molto di più che “prendere in cura”.
Questo seminario, in particolar modo, rappresenta un’occasione di confronto 
e di scambio con le diverse realtà dei servizi di Neuropsichiatria dell’infanzia 
e dell’adolescenza presenti a livello regionale, in un ottica di condivisione 
delle migliori pratiche e di networking tra i professionisti del settore.

A cura di Pietro Pellegrini e Antonella Squarcia DAI SM-DP Ausl Parma
in collaborazione con il Coordinamento Regionale NPIA
e SINPIA sezione Regione Emilia-Romagna

A cura di Giovanna Giaracuni e Alberto Grazioli DAI SM-DP Ausl Parma

7 Novembre 2018 - ore 8.30-17.00
Borgo Val di Taro
Sala Convegni Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno
Piazza XI Febbraio, 7

SEMINARIO

Broken Mirrors: armonizzazione degli 
interventi nei disturbi dello spettro autistico    

I disturbi dello spettro autistico hanno acquisito, negli ultimi anni, sem-
pre maggiore rilevanza clinica anche in virtù di una maggiore conoscenza 
scientifica e di una presa di consapevolezza da parte dei Servizi. Si impo-
ne, dunque la necessità di identificare quanto più precocemente possibile, 
pazienti affetti da autismo, di valutarne la gravità dei sintomi e le abilità 
presenti al fine di strutturare un percorso terapeutico abilitativo/riabilita-
tivo adeguato. Nasce così il “Progetto di Vita”, un percorso quanto mai 
individualizzato che coinvolge tutte le fasi della vita del paziente. Data la 
complessità dell’intervento, tutte le parti sono chiamate in causa, ognuno 
per le proprie competenze, in un’ottica di continuità, al fine di trovare il 
giusto accordo per ogni paziente in ogni sua fase di vita.
In ambito sanitario, il Programma Regionale Integrato per i disturbi dello 
spettro autistico “PRIA” è avviato dalla Regione Emilia-Romagna al fine di 
offrire un’appropriata assistenza alle persone con ASD.
Questo seminario ha, dunque, come obiettivo quello di informare gli attori 
coinvolti nel Progetto di Vita circa le esigenze dei pazienti con ASD e dei fa-
miliari caregivers, nonchè contribuire ad integrare le azioni dei vari Servizi 
coinvolti, valorizzando una partecipazione consapevole.
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20 Novembre 2018 - ore 14.30-17.30
Parma
Sala Riunioni DAI SM-DP - Casa della Salute Parma Centro
Largo Natale Palli, 1/b

SEMINARIO

Publication Day

L’attività didattica e di ricerca del DAI SM-DP viene presentata in modo da 
informare e condividere le nuove conoscenze e favorire i processi di innova-
zione per il miglioramento della cura e dei servizi ai cittadini. 
Non si tratta solo di applicare le migliori conoscenze alla pratica clinica ma 
di contribuire, partendo dall’analisi delle pratiche reali, alla costruzione del 
sapere.
Il confronto con altri punti di vista, in particolare di utenti, familiari e cittadini, 
costituisce un apporto essenziale.

A cura di Carlo Marchesi e Paolo Ossola Università degli Studi di 
Parma

14 Novembre 2018 - ore 14.30-17.30
Parma
Sala Riunioni DAI SM-DP - Casa della Salute Parma Centro
Largo Natale Palli, 1/b

SEMINARIO

Prendersi cura nella libertà: 
“e tu slegalo subito”

“E tu slegalo subito” è una famosa frase di Franco Basaglia che è diventata 
il riferimento della campagna per l’abolizione delle contenzioni in psichiatria.
Anche la Regione Emilia-Romagna da alcuni anni promuove programmi e 
iniziative per giungere a “contenzioni zero”. Dopo una significativa riduzione 
l’obiettivo è ormai prossimo.
Per superare questa pratica si sono formati operatori capaci di tenere insie-
me competenza ed etica, in grado anche di superare vecchie concezioni della 
psichiatria e dei malati mentali come pericolosi. Si sono sviluppati protocolli,  
linee ed organizzazioni, che stanno portando a buone pratiche come avviene 
nei servizi “non restraint” che non usano la contenzione.
Una pratica da superare in tutta la sanità.

Al fine di riflettere su questo percorso, si terrà l’incontro con Giovanna Del 
Giudice Presidente Associazione Conferenza permanente Franco Basaglia.

A cura di Ivonne Conforti e Giuseppina Paulillo DAI SM-DP Ausl Parma
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26 Novembre 2018 - ore 8.30-17.30
Parma
Sala Riunioni Residenza Santi
Via Vasari, 13

SEMINARIO

Dalla residenza alla recovery, 
dai centri alle reti

Il processo di chiusura degli ospedali psichiatrici e la realizzazione della legge 
180 hanno comportato l’apertura di numerose strutture nel territorio chiama-
te “alternative” all’ospedale psichiatrico, “intermedie” tra ospedale e territo-
rio, variamente denominate, spesso difficili da individuare. 
Dai nomi non sempre è chiaro quale sia l’intensità di cura e come questa 
veda aspetti altamente specialistici coniugarsi con i progetti di vita delle per-
sone.
Oggi si parla di “residenzialità” per indicare le Residenze Sanitarie Intensive 
ed Estensive, le Residenze Sociosanitarie suddivise in Comunità Alloggio e 
Gruppi Appartamento.
Un insieme di strutture collegate con i Servizi Ospedalieri (SPDC e SPOI), tutte 
inserite nel territorio nel lavoro dei Centri di Salute Mentale e articolate con la 
rete domiciliare e con progetti sempre più altamente personalizzati e magari 
sostenuti con budget di salute. 
La giornata, attraverso il confronto con operatori, utenti e familiari, vuole ri-
flettere sul ruolo della residenzialità, sulla sua possibile evoluzione nella rete 
dei servizi, al fine di creare percorsi di comunità, sostegno alle autonomie 
delle persone e alle loro famiglie e rispondere in modo innovato ai bisogni 
posti dai giovani.

A cura di Giuseppina Paulillo DAI SM-DP Ausl Parma

23 Novembre 2018 - ore 8.30-13.30
Parma 
Sala Conferenze “L. Anedda” - Assistenza Pubblica
Via Gorizia, 2

CICLO DI INCONTRI - 3° Seminario

Richiesta di cura, prendere in cura, 
prendersi cura dei bambini e degli adolescenti. 
Quali connessioni?
Interviene Paola Scalari, psicologa psicoterapeuta esperta 
di genitorialità, bambini e famiglie 

Ultimo appuntamento del ciclo di incontri dedicato al tema del “prendersi 
cura” del bambino e dell’adolescente. Focus del seminario: il ruolo fonda-
mentale della famiglia e del genitore, elementi insostituibili e determinanti 
per la crescita dei più giovani.
L’incontro è aperto non solo agli operatori dei settori sanitario, sociale, edu-
cativo e scolastico ma anche alle famiglie, in primis ai genitori, proprio per 
favorire il coinvolgimento e il miglioramento di modelli di welfare partecipati 
e il più possibile orientati alla prevenzione del disagio, più che alla sua cura. 

A cura di Andrea Cabassi, Antonella Squarcia e Sabrina Ferrari
DAI SM-DP Ausl Parma
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5 Dicembre 2018 - ore 8.30-17.30
Parma
Aula Congressi Azienda Ospedaliero-Universitaria di Parma
Via Gramsci, 14

SEMINARIO

Prendersi cura delle persone autrici di reato, 
dai luoghi ai percorsi nella comunità

Si sta realizzando quanto ha auspicato il Consiglio Superiore della Magi-
stratura nella sua risoluzione dell’aprile 2017?
Scrive il Consiglio Superiore della Magistratura: le “REMS assumono 
connotazioni del tutto differenti rispetto agli OPG”. (…) “La riforma ha, 
dunque, posto al centro del nuovo sistema i dipartimenti di salute men-
tale, divenuti titolari dei programmi terapeutici e riabilitativi allo scopo 
di attuare, di norma, i trattamenti in contesti territoriali e residenziali. 
Le REMS sono, pertanto, soltanto un elemento del complesso sistema 
di cura e riabilitazione dei pazienti psichiatrici autori di reato. L’interna-
mento in REMS ha assunto non solo, come si è anticipato, il carattere 
della eccezionalità, ma anche della transitorietà: il Dipartimento di salute 
mentale competente, infatti, per ogni internato deve predisporre, entro 
tempi stringenti, un progetto terapeutico riabilitativo individualizzato, poi 
inviato al giudice competente, in modo da rendere residuale e transitorio 
il ricovero in struttura.”
“Corollario rilevante della nuova direzione terapeutica e riabilitativa attri-
buita all’istituto dal legislatore è il principio della territorialità del ricove-
ro”. E ancora occorre “favorire l’integrazione dell’operato dei giudici della 
cognizione e di sorveglianza con le strutture dei Dipartimenti di salute 
mentale e delineare un modello di assistenza improntato da un lato a 

30 Novembre 2018 - ore 9.00-17.00
Parma
Auditorium COLSER-Auroradomus
Via Giorgio Sidney Sonnino, 33/A

SEMINARIO

Prendersi cura come insieme: 
il budget di salute

Il termine “budget”, importato dall’inglese, indica “l’insieme delle risorse” 
orientate a raggiungere obiettivi “di Salute”, quindi il Budget di salute è al 
contempo un approccio, inteso come un modello di pensiero, ma anche 
come uno strumento operativo di integrazione sociosanitaria. 
Il Budget di salute, in quanto strumento flessibile di integrazione sociosanita-
ria, tende a collegare sistema di cura e di comunità, interventi sanitari e so-
ciali, programma di cura e progetto di vita della persona in modo ampiamen-
te partecipato e con il coinvolgimento della persona e di tutte le componenti 
del welfare. Sono quindi essenziali, la partecipazione della persona e della 
sua famiglia, la coprogettazione degli interventi, la condivisione dei rischi/
benefici in un’ottica di welfare pubblico. Il Budget di salute ha una funzione 
unificante e stimola al “fare assieme”, favorendo al contempo l’innovazione 
della rete dei servizi di cura e la crescita del sistema di comunità. 
L’evento, aperto a tutti gli Operatori del DAI SM-DP, alle Assistenti Sociali, 
alle Cooperative Sociali, alle Associazioni dei Familiari, sarà un’occasione per 
riflettere e confrontarsi sullo stato dell’arte e sulle prospettive concrete di fa-
cilitazione nell’ambito dell’integrazione sociosanitaria per offrire sempre più 
servizi di qualità e rispondenti ai nuovi bisogni della popolazione.

A cura di Patrizia Ceroni e Valerio Giannattasio DAI SM-DP Ausl Parma
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12 Dicembre 2018 - ore 8.30-16.30
Parma
Sala Riunione Residenza Santi
Via Vasari, 13

SEMINARIO

Percorsi di Riabilitazione Psichiatrica con 
persone autori di reato. Esperienze a confronto

Nel percorsi giudiziari, nell’ambito degli Istituti Penitenziari, delle Rems o del-
le Strutture psichiatriche, gli interventi riabilitativi rappresentano un aspetto 
fondamentale nei percorsi detentivi e di cura, affinchè quest’ultimi, non di-
ventino solo motivo di controllo sociale e causa di un maggiore isolamento.
L’evento vuole favorire il confronto pratico-esperienziale dei percorsi di Ria-
bilitazione Psichiatrica negli Istituti Penitenziari di Parma, Modena e Castel-
franco Emilia, nell’Articolazione Salute Mentale dell’Istituto Penitenziario di 
Reggio Emilia, nella REMS - Residenza Esecuzione Misura di Sicurezza di 
Parma e dei percorsi alternativi di cui, ad esempio, si occupa la Cooperativa 
Sociale l’Ovile (Reggio Emilia). Nel corso della giornata, si condivideranno le 
esperienze del lavoro di TeRP ed Educatori in contesti forensi: le modalità di 
lavoro, le tecniche e i gruppi terapeutico-riabilitativi, le criticità e le prospet-
tive future. 

A cura di Chiara Malorgio, Vincenza Ivana Molinaro
e Giuseppina Paulillo DAI SM-DP Ausl Parma
in collaborazione con AITERP- Associazione Italiana Tecnici 
della Riabilitazione Psichiatrica Sezione Emilia-RomagnaA cura di Giuseppina Paulillo e Valerio Giannattasio DAI SM-DP Ausl Parma

modelli variegati; dall’altro lato, ad escludere che al centro del sistema si 
pongano le Residenze per l’esecuzione delle misure di sicurezza.”
Alla luce del protocollo firmato il 30 maggio 2018 da Regione Emilia-Ro-
magna, Magistratura e Ufficio Esecuzione Penale Esterna l’incontro vuole 
favorire la crescita di “buone prassi”, di collaborazioni fattive attraverso 
il confronto fra tutti i soggetti, psichiatri, magistrati, amministrazione pe-
nitenziaria, avvocatura, prefettura forze dell’ordine, enti locali coinvolti 
nella realizzazione della legge 81/2014 nel quale un ruolo sempre più 
centrale, anche alla luce della legge 219/2017 sul consenso informato 
e le disposizione anticipate di trattamento, hanno gli utenti, i familiari e 
le loro associazioni. 
Il coinvolgimento di tutte le realtà attive nel contesto sociale e dell’o-
pinione pubblica è essenziale per un nuovo approccio “di comunità” al 
problema.
In questo quadro quale futuro per le REMS?
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14 Dicembre 2018 - ore 14.00-17.00
Parma
Sala Riunioni DAI SM-DP - Casa della Salute Parma Centro
Largo Natale Palli, 1/b

SEMINARIO

Comunicare la Salute Mentale

Utilizzare le tecnologie tradizionali o nuove al servizio della salute per andare 
oltre stigma e pregiudizi: autori, istituzioni, terzo settore, utenti, familiari e 
cittadini a confronto.
L’idea è di riflettere su come le nuove tecnologie e le varie modalità di diffu-
sione (online, etere, social) possano contribuire a comunicare correttamen-
te, dunque a far conoscere persone, attività e servizi per la salute mentale, 
nonchè a come strumenti diversi possano promuovere salute e facilitare la 
partecipazione, i progetti e l’inclusione sociale.  

A cura di Patrizia Ceroni e Raffaella Dall’Aglio DAI SM-DP Ausl Parma
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A cura di Patrizia Ceroni DAI SM-DP Ausl Parma-Lenz Fondazione

SPETTACOLI

Parma
Teatro Lenz, Via Pasubio, 3

Festival Verdi 2018 - Progetto di Lenz Fondazione 

VERDI MACBETH

dal 12 al 20 ottobre 2018
12 ottobre Anteprima ore 21.00
13 ottobre Première ore 21.00
14 ottobre Replica ore18.00
16-17-18-19 ottobre Repliche ore 21.00
20 ottobre Replica ore 18.00

Teatro e Salute Mentale

L’esperienza teatrale è sempre un’esperienza educativa, poiché offre a coloro che 
partecipano un’opportunità che favorisce lo sviluppo delle capacità espressive e 
aggregative tramite l’utilizzo di tecniche specifiche. Il teatro libera la mente, aiuta 
la concentrazione, allena la memoria, stimola la creatività e l’immaginazione.
I progetti teatrali sostenuti dal DAI SM-DP si pongono come finalità quella di fa-
vorire l’incontro con soggetti e spazi della comunità, perseguendo nel contempo 
obiettivi di “cura” dell’utente, e mirano a rompere l’isolamento, valorizzare le com-
petenze, stabilire relazioni sociali, migliorare il benessere della comunità. In altre 
parole sono finalizzati a coinvolgere cittadini sensibili ai temi dell’integrazione, a 
modificare gli stereotipi sui pazienti e realizzare l’integrazione di utenti in spazi ed 
occasioni sociali proprie della comunità.

MANIFESTAZIONI 
CULTURALI 
della Rassegna 2018
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Contatti e informazioni:
Dipartimento Assistenziale Integrato Salute Mentale Dipendenze Patologiche Ausl Parma

telefono 0521 396637 - www.ausl.pr.it
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